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7/ 63' Giro d'Italia comincia oggi a Genova con un già avvincente prologo a cronometro 
# 

Moser, Saronni, Hinault: s'apre la sfida rosa 
A colloquio con Alfredo Binda - Un tris d'assi per un pronostico che poco concede agli «outsider» - Baronchelli, 
Battaglili, Beccia, Knudsen e Contini i nomi dell9« alternativa » - I pericoli di una possibile guerra «intestina» 

Ottimista Hinault alla punzonatura 

«Sono qui 
vincere» per 

Dal nostro inviato 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Ieri Bernard Hi­
nault è stato il più esplicito. 
il più ciarliero, il più alle­
gro dei campioni in lizza nel 
Giro d'Italia. « Sono qui per 
vincere, per arrivare a Mi­
lano in maglia rosa ». ha det­
to il francese sotto il tetto 
del palasport di Genova. Kra 
un pomeriggio grigio, il cielo . 
minacciava acqua, ma nello j 
sguardo di Hinault sembrava j 
ci fosse U «ole. Bernard si ac­
calorava. rispondeva ad ogni 
domanda, distribuiva saluti a 
tutti. Solo per un attimo il 
suo volto è diventato serio. 
pensieroso: è stato quando 
gli hanno chiesto di Berna-
deau, il migliore dei suoi scu­
dieri. « Povero ragazzo: ha 
perso un fratello di 22 anni la 
scorsa domenica. E' annegato 
mentre andava in barca. Una 
tragedia, un bruttissimo col­
po... ». 

Bernadeau è giunto in se­
rata dopo un viaggio solita­
rio. Il grande assente è De 
Vlaeminck che già dallo scor­
so marzo aveva dichiarato 
di aver chiuso con le prove 
di lunga durata. « Nemmeno 
per tutto l'oro del mondo fa­
rei il Giro e il Tour ». disse 
il belga durante la Tirreno-
Adriatico. e nonostante le 
pressioni di questo e di quel­
lo ha mantenuto la parola. 

Oltre a De Vlaeminck la 
squadra fiamminga sostenuta 
dalla « Studio casa » manche­
rà anche del giovane De 
Wolf. <1 miei saranno tutti 
capitani e tutti gregari, tutti 
cacciatori di traguardi », ha 
commentato il direttore spor­
tivo Driessens come se voles­
se addolcire l'amara pillola 
dello sponsor italiano. 

Oggi, al tocco delle 12.30 
inizierà il prologo a cronome­
tro e Saronni (alludendo a se 
stesso, a Moser e Hinault) 
confida: e Penso che nessuno 
di noi tre vorrebbe indossare 
la prima maglia rosa perché 
poi dovrebbe spendere ener­
gie preziose per difenderla. 
Non sarà nemmeno possibile 
tirare i remi in barca e cosi j 

f ognuno di noi cercherà di ot­
tenere il miglior risultato. 
Forse avrà la meglio Moser, 
forse Knudsen... ». . 

Il giro parte con 216 mi l ioni 
di premi . A l vincitore andran­
no 20 mi l ion i , a l secondo 7 
mi l ioni 360 mila l i re, al terzo 
5 mi l ioni 152 mi la l i re . Come 
da consuetudine chi percepirà 
queste c i f re le div iderà coi 
compagni di squadra. I l pr i ­
mo lascerà tutto ai gregar i e 
avrà modo di mettere a pro­
f i t to i l t r ionfo con ben a l t r i 
provent i . Un tr ionfo che al-
l ' incirca f rut ta un centinaio 
di mi l ion i . E' comunque una 
cavalcata in cui pochi gua­
dagnano f ior di quat t r in i e 
mol t i fat icano per poco. 

GENOVA — Il grande cicli­
smo è a Genova, nel cuore 
di una città marinara, per 
dar vita al sessantatreesimo 
Giro d'Italia. Ieri l prelimi­
nari, una vigilia con sorrisi, 
strette di mani e auguri, og-
yl la prima maglia rosa. Sul 
circuito di Lido d'Albaro è 
in programma un prologo che 
a prima vista sembra una 
passerella e invece conta per 
la classifica. Se poi andate 
a chiedere il motivo per cui 
que.sta breve cronometro è 
esclusa dalla distanza com­
plessiva del Giro, vi rispon­
deranno che si tratta di una 
scappatoia per uscire dalle 
strette del regolamento il 
quale concede un massimo 
di ventidue tappe pari a quat­
tromila chilometri di gara. 
insomma, una concessione, 
diciamo pure un trucchetto 
a vantaggio dei padroni del 
vapore. E veniamo al dun-

! que. 
j 11 Giro è sul piede di par­

tenza. Kinault ha ribadito le 
sue pretese vincendo il « Ro-
mandia » a spese di Saronni, 
lo stesso Saronni un pò ac­
cusa il colpo e un pò rimane 
dell'idea che 11 francese è 
superabile. Moser è stato lon­
tano dai due per respirare 
a pieni polmoni l'aria delle 
sue valli, per imporsi brìi-

s» i lantemente nel Giro del Tren-

i 

21 22' 

Il profilo altimetrico delle tappe del Giro 

tino. I vari Baronchelli, Bat- ! che vanta una carriera esem-
taglin, Beccia, Knudsen e 
Contini promettono cose In­
teressanti, si parla di uno 
spagnolo (Faustino Ruperez) 
forte in salita, c'è anche il 
redivivo Bertoglio. c'è un e-
lenco di centotrenta concor­
renti nel quale potrebbe na­
scondersi più di una rivela­
zione, e davanti ad una bel­
la situazione, ad un bel qua­
dro. ad una bella cornice. 
il vostro cronista chiacchiera 
con un campione del pas ato. 

Ormai è una consuetudine 
anche perchè la voce di Al­
fredo Binda ha sempre col­
to nel segno. Un Indovino? 
No, un competente, un uomo 

piare, vuoi come corridore. 
vuoi come tecnico. Per dirne 
una, l'anno scorso Binda pro­
nosticò a chiare lettere la 
sconfitta di Moser con una 
argomentazione che... stonan­
do con quella degli altri os­
servatori. alla fine risultò 
perfetta. E allora comincia­
mo da Hinault, dal favorito 
principale. 

«Signor Binda: se la sen­
te di andare controcorrente 
anche a proposito di Hi­
nault? ». 

« Controcorrente non è 11 
termine esatto. Cerco di ra­
gionare e quindi di prevede­
re. A differenza di Moser, 

Da Genova a Milano in 22 tappe 
Un « cronoprologo » e due « cronometro » in­
dividuali all'isola d'Elba e da Saronno a Tur-
bigo — Una giornata di riposo all'isola d'Elba 

O G G I : Genova - Prologo a cronometro individuale k m . 7,5 
| D O M A N I : 
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1. tappa GENOVA - IMPERIA 
2. tappa IMPERIA - TORINO 
3. tappa TORINO • PARMA 
4. tappa PARMA • MARINA DI PISA 
5. tappa PONTEDERA - PISA cronometro ind 

riposo al l ' Isola d'Elba 
6. tappa ISOLA D'ELBA circuito 
7. tappa CASTIGLIONE DELLA P. - ORVIETO 193 
8. tappa ORVIETO - F IUGGI 
9. tappa F IUGGI - SORRENTO 

10. tappa SORRENTO - PALINURO 
11. tappa PALINURO - CAMPOTENESE M 
12. tappa VILLAPIANA LIDO - LECCE 
13. tappa LECCE - BARLETTA 
14. tappa FOGGIA - ROCCA RASO 
15. tappa ROCCARASO - TERAMO 

1 giugno 16. tappa G1ULIANOVA - GATTEO A MARE 
2 » 17. tappa GATTEO A MARE - S IRMIONE 

» 18. tappa SIRMIONE - PECOL/Valzoldana 
» 19. tappa LONGARONE - CLES/Val di Non 
> 20. tappa CLES/Val di Non - SONDRIO 
» 21. tappa SARONNO - TURBIGO cron. indlv. 
> 22. tappa GIRO DI MILANO 

Totale km. 4.001 La planimetria complessiva del e Giro » 

il francese è un fior di spe­
cialista nelle prove di lunga 

- resistenza, è un tipo che ha 
già vinto due Tour e quindi 
si presenta come 11 princi­
pale candidato al trionfo di 
Milano. Però non dovremo 
meravigliarci qualora il ri­
sultato finale fosse diverso. 
I rivali di Hinault. in parti­
colare Saronni e Moser, so­
no ben dotati. Probabilmen­
te assisteremo ad un Giro 
fantastico, meraviglioso se l 
tre decideranno di esprimere 
il meglio di se stessi. Diver­
samente... ». 

«Lei sta prospettando un* 
altra soluzione... ». 

« Si, quella del quarto che 
gode a spese di un terzetto 
di litiganti. Faccio due no­
mi: Baronchelli e Battaglin. 
ma potrei arrivare a quota 
cinque. Naturalmente, costo­
ro dovranno spendere nel mi­
gliore dei modi le loro ener­
gie per poter cogliere la pal­
la al balzo ». 

« Moser Insiste nel lasciare 
a Saronni il compito di at­
taccare Hinault ». 

«Guai se Moser e Saron­
ni si guarderanno in faccia, 
se cadranno nel tranello dei 
dispetti... ». 

« E' opinione generale che 
Hinault abbia dalla sua i cin­
quanta chilometri a cronome­
tro del penultimo giorno. Fi­
no a quel momento, forse 
al francese basterà difender­
si per dare poi la botta de­
cisiva ». 

« Hinault rlschlerebbe trop­
po aspettando la cavalcata 
individuale da Saronno a Tur-
blgo per avvantaggiarsi. E 
se quel mattino alzandosi a-
vesse una piccola indisposi­
zione, se nel pomeriggio il 
suo fisico non fosse al mas­
simo del rendimento? Inol­
tre, ben altro è il morale di 
chi monta in sella con la 
maglia rosa sulle spalle». 
- a Chi è sulla carta l'avver­
sario numero uno di Hi­
nault? ». 

«Moser sino ai piedi delle 
Dolomiti. Saronni dopo». 

«Lo Stelvio. pur lontanis­
simo dal traguardo, può pro­
vocare scosse in classifica? ». 

«Dipende da come si giun­
ge in cima. Se chi è davanti 
ha le idee lucide, non dovrà 

temere la lunghissima pic­
chiata su Sondrio ». 

« Le piace il tracciato di 
Torriani? ». 

« Mi place perchè le dif­
ficoltà sono ben distribuite. 
E' un invito alla battaglia, 
e ripeto: questo Giro dovreb­
be entusiasmare, dovrebbe 
portare acqua al mulino del 
ciclismo... ». 

Alfredo Binda ha risposto 
alle nostre domande con la 
saggezza del nocchiero. CI so­
no anche del consigli, per 
chi li vuole accettare, i con­
sigli di chi ha vinto cinque 
Giri d'Italia (e sarebbero sei 
se nel 1930 non lo avessero 
profumatamente pagato per­
chè rimanesse a casa), di 
chi ha indossato tre volte la 
maglia iridata, di chi ha gui­
dato Coppi e Bartall. di chi 
essendo fuori dalla mischia 
e al disopra delle correnti, è 
amico di tutti. E adèsso si 
alza il sipario, inizia una sto­
ria che è nel cuore della 
gente semplice e solidale con 
l'uomo In bicicletta, una fa­
tica che dal 15 maggio an­
drà al 7 giugno, un romanzo 
popolare firmato simpatia. 

Gino Sala 

MOSER e SARONNI alla punzonatura 

GLI ISCRITTI 
GIS GELATI 

1 . SARONNI 
2. CERUTI 
3. CERVATO 
4. FRACCARO 
5. FUCHS (Svi) 
6. LANDONl 
7. LUALDI 
8. PANIZZA 
9. PASSUELLO 

10. ZUANEL 
D.S.i Pieroni • 

Chiappano 

BIANCHI - PIAGGIO 

1 1 . Baronchelli G.B. 
12. Baronchelli G. 
13. CONTINI 
14. DONADELLO 
15. KNUDSEN (Nor) 
16. PARSANI 
17. POZZI 
18. PRIM (5ve) 
19. TORELLI 
20. VANOTTI 

D.S.i Ferretti 

CILO • AUFINA 

2 1 . SCHMUTZ (Svi) 
22. AMRHEIN (Svi) 
23. BOLLE (Svi) 
24. DEMIERRE (Svi) 
25. GEROSA (Svi) 
26. GROBLI (Svi) 
27 . LIENHARD (Sv) 
28. LUTHI (Svi) 
29. Summermatter 
30 . WEHRLI (Svi) 

O.S.: Franceschi 

FAMCUCINH 

3 1 . VANDI 
32. COLOMBO 
33. D'ALONZO 
34. DONADIO 
35. FATATO 
36. PARECCHINI 
37 . ROSSI 
38 . SALVIETTI 
39. SANTONI 
40 . TOSONI 

O.S.i Pezzi 

HOONVED 
BOTTECCHIA 

4 1 . SECCIA 
42 . BORGOGNONI 
43 . CAZZOLATO 
44. CRESPI 
45. DE CARO 
46. FAVERO 

47. LORO 
48. MANTOVANI 
49. MORANDI 
50. SANTIMARIA 

D.S.t Zandegù 

INOXPRAN 

5 1 . BATTAGLIN 
52. BERTO 
53. CHINETTI 
54. DAL PIAN 
55. FORESTI 
56. LEALI 
57. Mareu»»en (Dan) 
58. PUGLIESE 
59. SCHUITEN (01) 
60. SGALBAZZI 

D.S.I Boifive 

KONDOR 

6 1 . BETZ H. (RFT) 
62. BETZ W. (RFT) 
63. KEHL (RFT) 
64. Hindelang (RFT) 
65 . SCHUTZ (RFT) 
66. FREI (Svi) 
67. KELLER (Svi) 
68. TINCHELLA 
69. DONATI 
70. Scheunemann Ol 

D.S.: Putchel 

MAGNIFLEX • OLMO 

7 1 . GAVAZZI 
72 . JOHANSSON Svi 
73. AMADORt 
74. ALGERI 
75. NORIS 
76. CASIRAGHI 
77. NATALE 
78. PALEARI 
79 . MAGRINI 
80. D'ARCANGELO 

D.S.t Crlbìorì 

MOBILIFICIO 
S. GIACOMO 
BENOTTO 

8 1 . MASI 
82 . ANDREATTA 
83. BERTACCO 
84. BORTOLOTTO 
85. CONTI 
86. CORTI 
87 . MAERTENS Bel 
88. MARTINELLI 
89. VISENTINI 
90 . BERTINI 

D.S.I Manicagli 

RENAULT-GITANE-
CAMPAGNOLO 

9 1 . ARBES (Fr) 

92. BECAAS (Fr) 
93. Bernaudeau (Fr) 
94. BERTIN (Fr) 
95. DIDIER (Luti ) 
96. HINAULT (Fr) 
97. U> Gullloux (Fr) 
98. OUILFEN (Fr) 
99. Villemlane (Fr) 

100. Vlncendeau (Fr) 
D.S.i Gulmard 

SANSON-
CAMPAGNOLO 

101 . MOSER 
102. BARONI 
103. BERTOGLIO 
104. BRAUN (Ger) 
105. DE WITTE (Bel) 
106. EDWARDS (GB) 
107. MASCIARELLI 
108. MAZZANTINI 
109. POLINI 
110. ROTA 
D.S.: Bartolo»! • 

Vannucct 

SELLE ITALIA-ZOR-
VERECO-CAMPAGN. 

111 . ARROYO (Sp) 
112. MUNOZ (5p) 
113. Fernandex J. SP 
114. Fernandei V . Sp 
115. HERRANZ (Sp) 
116. Ladron De Gue-

vara R. (Sp) 
117. LAS A (Sp) 
118. Lopei Cerron Sp 
119. RUPEREZ (Sp) 
120. PENA (Sp) 
D.S.i Mingile» 

STUDIO CASA-FIN-
ITALCASA-COLNAGO 

1 2 1 . DE VLAEMINCK 
(Set) 

122. VAN KATWIJK 
(Bel) 

123. VAN HOUW1-
LINGEN A. (Ot) 

124. VAN HOUWE-
LINGEN J. (Ol) 

125. DE CNI1F (Bel) 
126. DE BEULB (BeO 
127. DB MEYER (Bel 
128. VAN VLIER-

BERGHE Iteti 
129. ALGERI 
U 0 . VAN HAERENS 

(Bel) 
D.S.t DrlwMiw 

Iveco per il trasporto leggero IVECO 

OM Grinta. Ha convinto l'Europa 
O r m a i si f o n t a n o a rì#»rinp Hi miol iaia ì (Grinta r h p r i r r o l a n o n*»r I*» «trarli» d ' F u r o n a . > • • Ormai si contano a decine di migliaia i Grinta che circolano per le strade d'Europa. 
Un successo senza precedenti che il Grinta ha riscosso fin dalla sua comparsa. E non è difficile scoprire il perché 
li Grinta - infatti - è potente, robusto, affidabile, confortevole, silenzioso, facile da assister; e da allestire, 
economico nei consumi come nel costo dei ricambi ed in più - per guidarlo basta la patente B. 
Insomma, ha tutti i numeri per essere il miglior "collaboratore" di chi ha esigenze di trasporto: 
mantiene quel che promette e... vi dà anche qualcosa in più. 
Allora, fate pure tutti i confronti che 
volete con certi camioncini che ci sono Ji* 
in giro e poi... vedrete che vi farete 
convincere anche voi dagli OM 
Grinta. 

, , v v * * * * 


